


 
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:
 Con Deliberazione del C.C.  n. 12 del 27.02.2003 fu approvata la costituzione di una società per azioni a  

capitale pubblico maggioritario denominata Farmacie Comunali Pisa S.p.A. (FCP S.p.A.) per la gestione delle 
farmacie comunali fino ad allora gestite in economia.

 Con atto rep. 54230, fasc. n. 77, del 22 aprile 2003, rogato dal Vice Segretario Generale del Comune di Pisa,  
fu costituita la Farmacie Comunali Pisa S.p.A.

 Al momento della costituzione il Comune di Pisa deteneva il 95,00% del capitale sociale mentre la restante 
parte era detenuta,  in  quote  ciascuna dello 0,50%, dai  dieci  farmacisti  già dipendenti  comunali  presso le  
farmacie di cui l'Ente aveva la titolarità, a norma dell’art. 9 della Legge 2 aprile 1968, n. 475 (c.d. legge 
"Mariotti").

CONSIDERATO che:
 La gestione delle farmacie  comunali  rientra nell’alveo dei  servizi  pubblici  essenziali  e  si  configura quale  

servizio pubblico locale a rilevanza economica (così la Deliberazione n. 489 del 26.09.2011 della Corte dei  
Conti, Sez. Regionale di Controllo per la Lombardia). 

 La Società svolge il  servizio farmaceutico mediante la gestione di sei farmacie dislocate sul territorio del  
Comune di Pisa, come da contratto di affitto del ramo di azienda e da contratto di servizio stipulati con atto  
rep. n. 54242, fasc. n. 89, del 31.05.2003, e successivamente integrati con gli atti rep. n. 55317, fasc. n. 207,  
del 09.12.2009 e rep. n. 55526, fasc. n. 412, del 27.01.2012.

 Il Consiglio Comunale, con Deliberazione n. 80 del 22.12.2010, ha stabilito di mantenere la partecipazione 
nella Società avendone rilevato i presupposti ai sensi dell’art. 3, comma 27, della Legge 244/2007.

 Il  “Piano  operativo  di  razionalizzazione  delle  società  e  delle  partecipazioni  societarie  direttamente  e  
indirettamente  possedute”, approvato con Decisione del Sindaco n. 22 del 31.03.2015 ai  sensi  dell’art.  1,  
comma  611 e  ss.,  della  Legge  190/2014,  ha  rilevato  che:  «Il  Comune  di  Pisa  assicura  il  servizio  delle  
farmacie mediante la FCP S.p.A..  Il mantenimento della partecipazione è pertanto oggi indispensabile in  
ordine alla finalità di conservare la presenza pubblica nell’erogazione del servizio farmaceutico a livello  
locale.».

DATO ATTO che:
 Nel tempo sono state acquisite dal Comune le azioni possedute da alcuni soci farmacisti (sigg.ri Proto, Cucci,  

Savino, Occhionero e Bennati) cosicché la partecipazione del Comune è salita al 97,50% del capitale sociale.
 Il capitale sociale è suddiviso in 2.400 azioni del valore nominale di € 50,00 ciascuna.
 Il Comune di Pisa detiene attualmente n. 2.340 azioni per un valore nominale di € 117.000,00.

PRESO ATTO che l’Amministratore Unico della Società, con nota pervenuta in data 18.09.2015, prot. n. 65023, ha  
comunicato che i soci dott.ssa Mariagrazia Benedettini, dott.ssa Rossella Corsi e dott. Andrea Ferrini hanno rassegnato 
le proprie dimissioni da dipendenti della FCP S.p.A. con decorrenza 01.08.2015.

VISTO l’art. 7, commi 4 e 5, del vigente Statuto sociale secondo cui:
 “4. Il trasferimento, per atto tra vivi, della proprietà o di altro diritto reale delle azioni di cui sono titolari i soci  
farmacisti può avvenire solo in favore del Comune di Pisa contro pagamento di un prezzo pari alla corrispondente  
frazione  del  patrimonio  netto  contabile  risultante  dall’ultimo  bilancio  approvato.  Il  socio  farmacista  comunica  
l’intenzione di  cedere le proprie azioni  all’Amministratore Unico,  a  mezzo posta elettronica certificata o lettera  
raccomandata a.r., il quale, a sua volta, ne dà comunicazione al Comune di Pisa con le stesse modalità. Il Comune di  
Pisa, entro novanta giorni dalla data di ricevimento della notizia, comunica all’offerente e all’Amministratore Unico,  
a mezzo posta elettronica certificata o lettera raccomandata a.r., la propria incondizionata volontà di acquistare le  
azioni offerte in vendita. 
5. Qualora cessi, per qualsiasi causa, il rapporto di lavoro dipendente fra il socio farmacista e la società, entro i  
sessanta  giorni  successivi  il  socio,  o  gli  eredi  cui  le  azioni  siano  pervenute  in  forza  della  successione,  avvia  
necessariamente la procedura prevista dal comma precedente per il trasferimento delle azioni al Comune di Pisa;  
decorso tale termine senza che la procedura sia stata avviata o nel  caso in cui  il  Comune di  Pisa non intenda  
acquisire le azioni, la società  provvede al rimborso delle azioni al socio contro pagamento di un prezzo pari alla  
corrispondente frazione del patrimonio netto contabile.”



RITENUTO necessario procedere all’acquisto delle azioni  detenute dai suddetti  soci,  avendo gli  stessi  perduto la 
qualità  di  dipendenti  farmacisti  della  Società,  al  valore  della  frazione  del  patrimonio  netto  contabile  risultante  
dall’ultimo bilancio approvato. 

RILEVATO che il  valore  del  patrimonio  netto  contabile  della  FCP S.p.A.,  risultante  dal  bilancio al  31.12.2014, 
ammonta ad € 354.988,00.

CONSIDERATO che l’importo complessivo da corrispondere ai tre soci per l’acquisto delle n. 36 azioni dagli stessi 
detenute (del valore nominale complessivo di € 1.800,00) ammonta ad € 5.324,82.

DATO ATTO:
- Con riferimento a quanto previsto dall’art. 6, comma 19, del D.L. 78/2010, che la FCP S.p.A. non ha riportato  

perdite di bilancio nel triennio 2012-2014.
- Con  riferimento  all’art.  3,  comma  27,  della  Legge  244/2007,  che  non  sono  mutate  le  condizioni  per  il  

mantenimento della partecipazione azionaria in Farmacie  Comunali  Pisa S.p.A. o per l’acquisto di  nuove  
azioni.

VALUTATO che, a seguito dell’uscita dalla compagine sociale della dott.ssa Mariagrazia Benedettini, della dott.ssa  
Rossella Corsi e del dott. Andrea Ferrini ed all’acquisizione delle relative azioni da parte del Comune di Pisa, la  
ripartizione del capitale della Società risulterà la seguente:

Socio
N° 

azioni
Valore 

nominale (€)
Percentuale

Comune di Pisa 2.376 118.800,00 99,00%
Pasca Francesco 12 600,00 0,50%
Gamba Barbara 12 600,00 0,50%

Totale 2.400 120.000,00 100,00%

VISTO l’art. 42, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 267/2000 (Testo unico delle norme sull’ordinamento degli enti locali)  
secondo  cui  il  Consiglio  Comunale,  nell’ambito  delle  proprie  funzioni  di  indirizzo  politico-amministrativo,  ha 
competenza in materia di partecipazione dell’ente locale a società di capitali.

VISTI:
- Gli  allegati  pareri  di  regolarità tecnica e contabile espressi,  ai  sensi  dell'art.  49 del  D.Lgs.  267/2000,  dal  

Dirigente della Direzione Finanze Provveditorato Aziende.
- L’allegato parere del  Collegio dei  Revisori dei conti,  ai  sensi  dell’art.  239, comma 1,  lett.  b),  del  D.Lgs. 

267/2000.

VISTO l’estratto  del  verbale  della  seduta  del  21/10/2015 della  IV Commissione  Consiliare  contenente  il  parere  
espresso dalla commissione stessa e che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale.

All’unanimità dei votanti con voti resi nelle forme di legge debitamente controllati dagli scrutatori essendosi verificato 
il seguente risultato:

Presenti n. 23
Favorevoli n. 16
Astenuti n.   7 (Auletta, Ghezzani, Latrofa, Nerini, Petrucci, Ricci, Zuccaro)

DELIBERA

1) Di procedere all’acquisto delle n. 12 azioni della Società Farmacie Comunali Pisa S.p.A. attualmente detenute  
dalla dott.ssa Mariagrazia Benedettini, al prezzo di € 1.774,94.

2) Di procedere all’acquisto delle n. 12 azioni della Società Farmacie Comunali Pisa S.p.A. attualmente detenute  
dalla dott.ssa Rossella Corsi, al prezzo di € 1.774,94.

3) Di procedere all’acquisto delle n. 12 azioni della Società Farmacie Comunali Pisa S.p.A. attualmente detenute  
dal Andrea Ferrini, al prezzo di € 1.774,94.



4) Di  prenotare  la  spesa  complessiva  di  €  5.324,82,  con  distinta  registrazione  in  relazione  a  ciascun socio  
cedente, imputando la stessa al Tit. 2, Funz. 12, Serv. 05, Int. 8, del Bilancio di previsione 2015 (cap. 62900)  
che presenta sufficiente disponibilità.

5) Di autorizzare il Dirigente della Direzione Finanze Provveditorato Aziende a dare attuazione alla presente  
deliberazione, provvedendo agli atti necessari.

6) Di trasmettere la presente deliberazione alla Corte dei Conti, Sez. regionale di controllo per la Toscana, ai  
sensi dell’art. 3, comma 28, della Legge 244/2007.






